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un presupposto assoluto sul quale si basa 
qualsiasi ordinata convivenza: la condivi-

sione delle regole.  Perché ciò avvenga è necessario 
che queste regole siano adeguatamente conosciute. È 
partendo da questa semplice, ma per nulla trascurabi-
le, constatazione che ha preso corpo l’idea di realizzare 
questa agile pubblicazione, immaginata per catalizzare 
– anche graficamente – l’attenzione di ogni utente, e in 
special modo quella degli addetti ai lavori, su opportuni-
tà e obblighi che caratterizzano il rapporto tra pubblico e 
sistema radiotelevisivo locale in un periodo considerato, 
di norma, assai delicato qual é quello di una consulta-
zione elettorale. Così il complesso di disposizioni, leggi, 
decreti, codici di autoregolamentazione e regolamenti 
che concorrono a costituire quell’articolato sistema che 
va sotto il nome di Par Condicio qui vengono ridotti – con 
inevitabili schematizzazioni – a pochi principi-base di 
semplice lettura e immediata comprensione. Ci è sem-
brato il contributo migliore che possiamo offrire come 
organismo che è deputato – tra gli altri compiti – anche 
a monitorare e vigilare (sul territorio siciliano) sul rispetto 

delle norme sulla Par Condicio applicate al sistema ra-
diotelevisivo locale con estensione pure alle piattaforme 
di condivisione dei video attive sul web (social inclusi). 
Non immaginiamo certo scenari nei quali si possa agire 
come implacabili censori: le problematiche sono diver-
se, la casistica abbonda, l’apparato normativo e rego-
lamentare viene messo a dura prova dal rapidissimo e 
tambureggiante divenire di molte realtà spinte anche 
da un’innovazione tecnologica che corre velocissima. 
Ecco, allora, che lo strumento della condivisione della 
conoscenza, della chiara ed inequivocabile indicazione 
dei principi-base ai quali attenersi, diventa una bussola 
alla quale affidarsi per orientarsi e non perdere la giusta 
rotta… 
Quello che con il nostro lavoro intendiamo fare è con-
tribuire a garantire che l’informazione, un bene che tutti 
abbiamo il dovere di maneggiare con ogni attenzione 
e cautela, riesca ad arrivare integra a ciascun cittadino 
perché, per dirla con Alberto Moravia, Quando le infor-
mazioni mancano, le voci crescono. 
                                                                      

Andrea Peria Giaconia
Presidente Corecom Sicilia

C’è
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LEGGE
249/1997

Tra le varie funzioni dei 
Corecom, c’é quella di 
vigilare sul rispetto, da 
parte delle emittenti 
radiotelevisive locali, 
della normativa in 
materia di par condicio 
in periodo elettorale.

Principali compiti dei Corecom 
in periodo elettorale

I Comitati Regionali per le Comunicazioni (Corecom), 
in qualità di organi funzionali dell’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni (ai sensi dell’articolo 1, 
comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249 e suc-
cessivo art. 13, co. 1 del decreto legislativo n. 177 del 
2005 - Testo Unico della radiotelevisione), hanno, tra 
le varie funzioni, quella di vigilare sul rispetto, da par-
te delle emittenti radiotelevisive locali, della norma-
tiva in materia di par condicio in periodo elettorale.

La funzione di vigilanza e controllo riguarda altresì 
l’attività radiotelevisiva della sede Rai regionale, 
nonché alcuni aspetti della comunicazione a mezzo 
stampa (come ad esempio le modalità di diffusione 
dei sondaggi).

In periodo elettorale, alla citata normativa di riferi-
mento si aggiunge la vigilanza ed il controllo sulle 
disposizioni di attuazione dettate dalle delibere della 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per la Rai re-
gionale e da quelle dell’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni per le emittenti radiotelevisive locali.
In estrema sintesi, per quanto riguarda il Servizio 

Pubblico, il Corecom, oltre alla già citata vigilanza, 
collabora alla fissazione dei calendari delle Tribune 
politiche, mantiene i contatti con i partiti per l’orga-
nizzazione delle stesse, gestisce e pianifica la tra-
smissione dei Messaggi Autogestiti Gratuiti (MAG).

Per quanto riguarda le emittenti radiotelevisive locali 
l’aspetto principale riguarda la calendarizzazione dei 
MAG, il controllo della parità d’accesso nei program-
mi di comunicazione politica e della neutralità politi-
ca nei programmi di informazione.

Nel caso di violazioni della normativa, il Corecom 
apre un procedimento istruttorio che può portare, 
nei casi più gravi, alla segnalazione all’Agcom per le 
eventuali sanzioni. Tali procedimenti, per ovvie ragio-
ni, devono aprirsi e concludersi in tempi estrema-
mente brevi (24 - 48 ore).

Oltre a questi compiti direttamente ricavabili dalle 
norme, ne va segnalato un altro egualmente impor-
tante, che riguarda il ruolo di “intermediario” che il 
Corecom svolge tra i rappresentanti delle liste elet-
torali e le emittenti, e che si traduce in un costante 
lavoro sia di consulenza sulle più svariate problema-
tiche e questioni che entrambi i soggetti pongono, 
sia di informazione attraverso l’emissione di nume-
rosi comunicati stampa o contattando direttamente i 
soggetti interessati.
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Principali riferimenti normativi

La normativa sulla “par condicio” promuove e disci-
plina l’accesso ai mezzi di informazione per la co-
municazione politica, al fine di garantire la parità di 
trattamento e l’imparzialità rispetto a tutti i soggetti 
politici. Anche in ambito locale, le emittenti radiofoni-
che e televisive devono garantire il pluralismo, attra-
verso la parità di trattamento, l’obiettività, l’imparzia-
lità e l’equità sia nei programmi di informazione che 
nei programmi di comunicazione politica. 

Con la legge 22 febbraio 2000, n. 28 recante “Disposi-
zioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie e per 
la comunicazione politica” per la prima volta viene 
introdotta in Italia una disciplina strutturata ed artico-
lata della materia, fino ad allora affidata ad interventi 
normativi privi di quel carattere di sistematicità pre-
sente invece in tale normativa. 

Le cose mutano in maniera sostanziale, per il settore 
locale, con la legge 6 novembre 2003, n. 313. Questa 
legge, attraverso la previsione dell’approvazione di 
un Codice di autoregolamentazione delle emittenti 
radiofoniche e televisive locali, crea una netta diver-
genza tra la disciplina locale e quella nazionale. 

Tale Codice dopo esser stato ratificato dall’Agcom 
con la delibera 30 marzo 2004, n. 43/04/CSP, è sta-
to recepito nel Decreto del Ministero delle Comuni-
cazioni 8 aprile 2004. La disciplina nazionale rimane 
sostanzialmente immutata, mentre per le emittenti 
locali si assiste ad una vera e propria deregulation, 
attraverso l’abrogazione di quasi tutte quelle parti 
della legge 28/2000 che riguardavano le emittenti 
locali.

Permangono poche “limitazioni”, tra le quali la se-
parazione tra informazione e comunicazione politi-
ca (quest’ultima rimane sostanzialmente invariata); 
ma se l’informazione rimane ancorata ai concetti di 
imparzialità e obiettività ed al divieto di fornire indi-
cazioni o preferenze di voto, la possibilità di invitare 
esponenti politici non incontra più limiti espliciti. 

Per quanto riguarda invece i “messaggi autogestiti 
a pagamento”, la liberalizzazione è totale, in quanto 
cade la disposizione che vincolava le emittenti che 
programmavano messaggi a pagamento a trasmet-
tere messaggi gratuiti e quella che imponeva preci-
si limiti di durata legando il contenuto dei messaggi 
alla “motivata esposizione” di un programma politico. 
L’unico sostanziale vincolo è la parità di offerta eco-
nomica, da parte delle radio e televisioni locali, per 
tutti i soggetti politici che intendono far trasmettere 
messaggi a pagamento.
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GLI ADEMPIMENTI

VERSO
IL VOTO
Bolognetta (PA)
Calatabiano (CT)
San Giuseppe Jato (PA)

ELEZIONI
AMMINISTRATIVE 

22-23 OTTOBRE 2023

Su indicazione di AGCOM, la 
delibera che disciplina 
la campagna elettorale è:
87/23/CONS

(produce effetti dal 45° giorno precedente le 

operazioni di voto)

Data indizione comizi elettorali:
21 agosto 2023

Data presentazione candidature:
dal 22 al 27 settembre 2023

(dal 30° giorno e sino alle ore 12.00 del 25° 
giorno antecedenti il giorno di votazione: 
legge 35/97)

Ultimo giorno per trasmissione 
programmi di comunicazione 
politica:
ore 24.00 del 20 ottobre 2023

Adesione trasmissione MAG/1/EC 
entro l’11 settembre 2023

Entro il termine indicato, le emittenti radiote-
levisive locali che intendono trasmettere mes-
saggi autogestiti gratuiti devono rendere pub-
blica la loro volontà mediante un comunicato 
da trasmettere almeno una volta nella fascia di 
maggiore ascolto e devono inviare al Corecom 
la loro adesione tramite il modello MAG/1/EC.

Dal giorno successivo al termine di presen-
tazione delle candidature (25° giorno prima 
delle elezioni) i soggetti politici interessati 
devono trasmettere, alle emittenti aderenti e 
al Corecom, che ne informa l’Autorità, le pro-
prie richieste, compilando il modello relativo 
(MAG/3/EC).




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MAG 
E MAP
COSA 
SONO?

I Messaggi Autogestiti Gratuiti (MAG), gestiti total-
mente dai soggetti politici,sono spazi dedicati alla 
presentazione, non in contraddittorio, di liste e pro-
grammi, che le emittenti radiotelevisive possono tra-
smettere, a titolo gratuito. Sono offerti in condizioni di 
parità di trattamento ai soggetti politici.

Il numero complessivo dei messaggi autogestiti 
gratuiti deve essere ripartito fra:
candidati alla carica di sindaco;
liste e coalizioni di liste di candidati per 		
l’elezione dei consigli comunali

Devono avere una durata compresa tra 1 e 3 minuti 
per le emittenti televisive e tra 30 e 90 secondi per le 
emittenti radiofoniche; 
non possono interrompere altri programmi né es-
sere interrotti; sono collocati in appositi contenitori, 
ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi, fino a 
un massimo di 4 contenitori per ogni giornata di pro-
grammazione, uno per ciascuna delle fasce orarie 
stabilite: 
prima fascia 18:00 - 19:59 e seconda fascia 12:00 - 14:59
terza fascia 21:00 - 23:59 e quarta fascia 7:00 - 8:59

I messaggi non sono computati nel calcolo dei limiti 
di affollamento pubblicitario previsti dalla legge ed 
ogni messaggio e, per tutta la durata, deve recare la 
dicitura “messaggio elettorale gratuito”, con l’indica-
zione del soggetto politico committente. 
Per le emittenti radiofoniche il messaggio deve es-
sere preceduto da un annuncio audio del medesimo 
tenore. 

Come ottenere il rimborso?
Le emittenti aderenti che trasmettono messaggi au-
togestiti gratuiti riceveranno un rimborso da parte 
dello Stato, attraverso i Corecom; il suddetto rimbor-
so verrà effettuato nei limiti delle risorse disponibili. 
Il rimborso verrà erogato per gli spazi effettivamen-
te utilizzati. È da ritenere ammissibile la richiesta di 
rimborso da parte di un fornitore di servizi media au-
diovisivi in ambito locale autorizzato a trasmettere in 
un territorio regionale diverso da quello della sede 
legale.

Per Messaggi politici autogestiti a pagamento (MAP)
si intende “ogni messaggio recante l’esposizione di un 
programma o di un’opinione politica” realizzato se-
guendo i criteri indicati nel codice di autoregolamen-
tazione stesso.  Per i MAP - la natura dei quali viene 
associata a quella degli spot pubblicitari - non trovano 
applicazione i rigidi limiti fissati dal legislatore nell’art. 
4 della legge n. 28/2000 ad esempio per ciò che at-
tiene alla durata massima (che dovrà comunque es-
sere coerente con le finalità del messaggio e la natura 
dello stesso), alla previsione della loro trasmissione in 
contenitori, all’inserimento (a determinate condizioni) 
anche all’interno di notiziari. Gli unici limiti applicabili 
ai MAP riguardano, in sintesi, la parità di trattamento 
tra tutti i soggetti politici in relazione all’offerta degli 
spazi, le tariffe di accesso, le condizioni temporali di 
prenotazione e ogni altro elemento tecnico rilevante 
per la fruizione degli stessi. Inoltre la messa in onda 
dei MAP, deve essere accompagnata, nel caso della 
tv, dall’indicazione “Messaggio politico a pagamento”, 
e nel caso della radio deve essere preceduto e seguito 
dall’annuncio “Messaggio elettorale a pagamento”. In 
entrambi si deve indicare il soggetto committente.
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PROGRAMMI 
DI COMUNICAZIONE 
POLITICA

Per “programma di comunicazione politica”, ai sensi 
dell’art. 2 della legge 28/2000, si intende “la diffu-
sione sui mezzi radiotelevisivi di programmi con-
tenenti opinioni e valutazioni politiche”; più speci-
ficatamente, si intendono: tribune politiche, dibattiti, 
tavole rotonde, presentazione in contraddittorio di 
programmi politici, interviste e ogni altra trasmissio-
ne in cui assuma carattere rilevante l’esposizione di 
opinioni e valutazioni politiche, manifestate attra-
verso tipologie di programmazione che, comunque, 
consentano un confronto dialettico tra più opinioni 
e assicurino imparzialità e pari opportunità durante 
i confronti tra i soggetti politici della competizione 
elettorale oggetto del programma (definiti all’art. 2 
della della delibera dell’AGCOM n. 87/23/CONS), an-
che se conseguiti nel corso di un ciclo di trasmissioni, 
purché ciascuna trasmissione abbia stessa visibilità e 
analoghe opportunità di ascolto. Alle trasmissioni di 
comunicazione politica possono partecipare anche 
giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti, 
assicurando sempre imparzialità e pari opportunità 
nel confronto tra i soggetti politici.

Le emittenti radiotelevisive locali devono consentire 
una effettiva parità di condizioni tra i soggetti politici 
competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e 
al tempo di trasmissione; tuttavia, l’eventuale assen-
za di un soggetto politico, invitato alla trasmissione, 
non pregiudica l’intervento degli altri soggetti politi-

ci, ma non determina un aumento del tempo ad essi 
spettante; comunque, nel corso della trasmissione, 
deve essere fatta esplicita menzione delle eventuali 
assenze. Possono partecipare a tali programmi sol-
tanto i soggetti politici della competizione elettorale 
in questione. Non possono prendere parte persone 
che risultino candidate in altre competizioni elettorali 
in corso e a tali competizioni non è altresì consentito, 
durante lo svolgimento di tali programmi, alcun rife-
rimento. La parità di condizioni deve essere garantita 
nei due distinti periodi in cui si articola la campagna 
elettorale tra i soggetti politici specificati nell’art. 2, 
comma 2 della delibera AGCOM n. 87/23/CONS.

La partecipazione a tali programmi è gratuita.

I “programmi di comunicazione politica” possono es-
sere trasmessi tra la data di convocazione dei comizi 
elettorali e la chiusura della campagna elettorale. 
Sono collocati in contenitori con cicli a cadenza quin-
dicinale (programmazione per 15 giorni), tra le ore 
7:00 e le ore 24:00 della stessa giornata dalle emit-
tenti televisive locali e tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del 
giorno successivo dalle emittenti radiofoniche locali, 
in modo da garantire equità e parità di trattamento 
tra i soggetti politici, nell’ambito di ciascun periodo di 
due settimane di programmazione. I relativi calendari 
devono essere trasmessi al Corecom almeno 7 giorni 
prima della messa in onda. (rif.: legge 28/2000, artt. 
2, 4 e 11-ter; DM 8 aprile 2004, artt. 2 e 3; delibera 
AGCOM n. 87/23/CONS, art. 2).
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PROGRAMMI 
DI INFORMAZIONE

Per “programma di informazione” si intendono:

il telegiornale, il giornale radio, il notiziario o altro 
programma di contenuto informativo, a rilevante 
presentazione giornalistica, caratterizzato dalla 
correlazione ai temi dell’attualità e della cronaca.

In tali programmi le emittenti devono garantire il plu-
ralismo attraverso la parità di trattamento, l’obietti-
vità, la completezza e l’imparzialità; devono, altresì, 
garantire l’equità, la correttezza, l’equilibrio, la lealtà, 
la pluralità dei punti di vista e il contraddittorio tra i 
soggetti politici. 

Resta salva, per l’emittente, la libertà di commento 
e di critica che, in chiara distinzione tra informazio-
ne e opinione, salvaguardi comunque il rispetto del-
le persone. In periodo elettorale, nei “programmi di 
informazione”, e in qualunque trasmissione radiote-
levisiva diversa da quella di comunicazione politica 
e dai messaggi politici autogestiti, è vietato fornire, 
anche in forma indiretta, indicazioni o preferenze di 
voto e tutti – direttori dei programmi, registi, condut-
tori, ospiti, pubblico, ecc. - devono attenersi ad un 
comportamento corretto e imparziale tale da non 
influenzare, anche in modo surrettizio ed allusivo, le 
libere scelte degli elettori.

I telegiornali devono conformarsi al criterio della pa-
rità di trattamento, nel senso che situazioni analoghe 
devono essere trattate in maniera analoga.

L
or
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LA PAR 
CONDICIO 
IN DIECI 
PUNTI

01. 04.

02.

05.03.

L’informazione
I telegiornali, i giornali radio ed i notiziari devono 
garantire il pluralismo, attraverso la parità di tratta-
mento, l’obiettività, l’imparzialità e l’equità; è inoltre 
vietato fornire, anche in forma indiretta, indicazioni o 
preferenze di voto.

I Messaggi autogestiti gratuiti (MAG)
Le radio e tv locali che desiderano dare la propria 
adesione alla trasmissione di MAG devono comuni-
care tale intenzione con un apposito cartello da tra-
smettere nella fascia di maggior ascolto; a tale scopo 
si può utilizzare il modello MAG/1, una copia del quale 
deve essere inviata al Corecom Sicilia. Per comunica-
re qualsiasi variazione si potrà utilizzare il modello 
MAG/2. L’ordine di trasmissione dei MAG sarà stabilito 
dal Corecom con sorteggio. I Messaggi dovranno ri-
portare le diciture regolamentari e rispettare i limiti di 
durata stabiliti dalla legge.

La comunicazione istituzionale
Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino 
alla chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto a 
tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività 
di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate 
in forma impersonale ed indispensabili per l’efficace 
assolvimento delle proprie funzioni.

Candidati, soggetti politici e MAG
I candidati e i soggetti politici che intendono avvaler-
si degli spazi concessi dalle emittenti radiotelevisive 
private per la trasmissione dei MAG dovranno inviare 
le loro richieste, sottoscritte dal rappresentante elet-
torale, al Corecom Sicilia. Lo stesso modello inviato al 
Corecom Sicilia dovrà essere inviato anche alle emit-
tenti radiotelevisive attraverso le quali si vogliono tra-
smettere i messaggi; i nomi delle emittenti autorizzate 
ed i relativi recapiti saranno resi disponibili, in occasio-
ne degli appuntamenti elettorali, sul sito del Corecom 
Sicilia all’indirizzo www.corecomsicilia.it nella pagina 
dedicata alla Par condicio. Si ricorda che la gratuità 
riguarda lo spazio concesso dalle emittenti ma non i 
costi di realizzazione del messaggio.

La comunicazione politica
I programmi di comunicazione politica nelle emit-
tenti locali non sono obbligatori, ma se un’emittente 
decide di realizzarli devono consentire una effettiva 
parità di condizioni tra i soggetti politici competitori, 
anche con riferimento alle fasce orarie e al tempo di 
trasmissione. Il calendario di tali programmi va co-
municato al Corecom Sicilia con cadenza quindici-
nale. L’assenza di un soggetto politico regolarmente 
invitato non pregiudica la messa in onda della tra-
smissione.
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LA PAR 
CONDICIO 
IN DIECI 
PUNTI

06.
09.

07.
10.

08.

Servizio pubblico regionale RAI e MAG
I candidati e i soggetti politici intenzionati ad usufruire, 
in occasione degli appuntamenti elettorali, degli spazi 
messi a disposizione dalla Rai per la trasmissione di 
Messaggi autogestiti gratuiti dovranno inviare le loro 
richieste alla Sede regionale della Rai, entro le date 
che saranno di volta in volta comunicate dal Corecom 
Sicilia attraverso gli appositi comunicati stampa, che 
saranno contestualmente pubblicati sul sito internet 
all’indirizzo www.corecomsicilia.it, nella pagina dedi-
cata alla par condicio.

La conservazione delle registrazioni
Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conservare 
le registrazioni della totalità dei programmi trasmessi 
sino al giorno della votazione per i tre mesi succes-
sivi a tale data e, comunque, a conservare, sino alla 
conclusione del procedimento, le registrazioni dei 
programmi in ordine ai quali sia stata notificata conte-
stazione di violazione.

I Messaggi autogestiti a pagamento (MAP)
Le emittenti che desiderano trasmettere MAP devono 
comunicare tale intenzione con un apposito cartello 
da trasmettere nella fascia di maggior ascolto per tre 
giorni consecutivi; anche i MAP dovranno riportare le 
diciture regolamentari ma non sono soggetti a limiti di 
durata né di contenuto. Sulla trasmissione di MAP non 
vi è obbligo di comunicazione al Corecom.

Le (presunte) violazioni della par condicio
Le denunce presentate dai soggetti politici interessati 
devono essere inviate, anche a mezzo fax, all’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, all’emittente pri-
vata, al competente Corecom, al gruppo della Guardia 
di Finanza nella cui competenza territoriale rientra il 
domicilio dell’emittente o dell’editore. La denuncia 
deve essere presentata entro il termine perentorio di 
dieci giorni dal fatto.

Testo, con adattamenti, tratto da “Guida a le regole della comunicazione 
elettorale - La par condicio a livello locale” del Corecom Friuli Venezia Giulia.

I sondaggi
Nei quindici giorni precedenti la data delle vota-
zioni è vietato rendere pubblici e/o diffondere i 
risultati di sondaggi demoscopici sull’esito delle 
elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli 
elettori, anche se tali sondaggi sono stati effettua-
ti in un periodo precedente a quello del divieto. 
Nel periodo antecedente, i sondaggi possono es-
sere pubblicati solo se accompagnati dall’apposi-
ta nota informativa.
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